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CATEGORIA AMMINISTRAZIONI

PRIMO PREMIO
ATER e UNIVERSITA’ IUAV di Venezia per il progetto “Cinque punti per modificare il passato prossimo".

“Il progetto affronta con ricchezza di soluzioni funzionali ed espressive il grande tema della riqualificazione del tessuto edilizio esistente, presentando, attraverso convincenti esemplificazioni, le modalità di raggiungimento di questo ambizioso obiettivo ormai ricorrentemente evocato a livello amministrativo, tecnico e culturale.

Il progetto si segnala altresì come significativo esempio di collaborazione inter-istituzionale volto ad adeguare/sviluppare i principi della sostenibilità di edifici residenziali pubblici databili al periodo della  prima metà del Novecento”.

MENZIONE SPECIALE
Comune di Rosolina, per il progetto “Studi preliminari di riconfigurazione dell’area Moceniga”:

“Premessa la necessità di ulteriori verifiche sulla compatibilità ambientale e paesaggistica delle trasformazioni proposte, e verificata la congruenza con la normativa urbanistica, si apprezza la qualità complessiva del progetto e il suo carattere innovativo in una prospettiva di reversibilità degli interventi proposti”.
CATEGORIA PROGETTISTI
PRIMO PREMIO
Studio Veneto Progetti S.C. (Arch. Sergio Vendrame, Ing. Lino Pollastri, Arch. Emanuela Barro, Arch. Michele Potocnik), per il progetto relativo al “restauro della cinta urbica di Conegliano (TV) sulle pendici occidentali del colle del castello e al recupero della rocca  di Castelvecchio e della cinta muraria settentrionale”:

“Il progetto assume la restituzione di un paesaggio storico documentato dalla pittura rinascimentale come obiettivo della progettazione ambientale e del restauro delle mura urbiche.

Sono anche considerate le funzioni compatibili con l’uso dell’edificio sommitale (il castello) ed i percorsi di fruizione della collina, consentendo così l’apprezzamento delle molteplici visuali dalla città”.
MENZIONE SPECIALE
Marco Ardielli, Lungolago di Bardolino (VR): “Progetto di riqualificazione del waterfront urbano, all’interno del Masterplan per le aree centrali del capoluogo”.

“Con l’introduzione di oggetti e manufatti della contemporaneità (illuminazione, sedili, pavimentazione in legno e sistemazione lungo riva), il progetto recupera correttamente un contesto ambientale e paesaggistico del lungolago gardesano, ottenendo risultati di mediazione con il tessuto di antica origine che preesiste alle spalle della riva.

